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Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze 

 

IL MINISTRO  

 

VISTI gli articoli 33 e 34 della Costituzione; 

VISTA   la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; 

VISTO   il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante «Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 

ordine e grado», e successive modificazioni»; 

VISTA  la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica 

amministrazione e per la semplificazione amministrativa.» e, in particolare, l’articolo 

21; 

VISTA   la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante «Norme per la parità scolastica e disposizioni 

sul diritto allo studio e all’istruzione»; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTA  la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante «Delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 

istruzione e formazione professionale»; 

VISTO  il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante «Definizione delle norme generali 

sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 

1, lett. c), della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

VISTO   il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante «Definizione delle norme generali 

relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 

2003, n. 53»; 

VISTO  il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 

istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622 come modificato 

dall’articolo 64, comma 4 bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni con la legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTA   la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante «Nuove norme in materia di disturbi specifici 

di apprendimento in ambito scolastico»; 

VISTO  il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante «Definizione delle norme 

generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione 
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degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del 

sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 

58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

VISTA  la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

VISTO  il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi 

dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché 

raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d) della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante «Norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTA   la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica»; 

VISTO il decreto-legge 23 settembre 2022 n. 144, convertito con modificazioni con la legge 

17 novembre 2022, n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di politica 

energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la 

realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», e in particolare 

l’articolo 26, comma 3, il quale, nell’ambito della revisione degli assetti 

ordinamentali degli istituti tecnici, prevede la definizione di un modello di 

certificazione che attesti le competenze acquisite dagli studenti a conclusione del 

primo biennio e del successivo biennio da adottarsi con decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 

16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», in particolare l’art. 6, in base al quale il Ministero 

dell’istruzione ha assunto la denominazione di Ministero dell’istruzione e del merito; 

VISTO   il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, che adotta il 

«Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria»; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

«Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 

ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1999, n. 89, concernente la 

«Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133»; 

VISTO   il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, concernente il 

«Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 

alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 

decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 ottobre 2008, n. 169»; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, avente ad oggetto 

«Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, avente ad oggetto 

«Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, avente ad oggetto 

«Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 

didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma 

dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, recante il 

«Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 

formazione»; 

VISTO  il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, concernente 

il «Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione adottato di concerto con il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali in data 29/11/2007, ai sensi dell’articolo 1 comma 

624 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 gennaio 2010, 

n. 9, recante il modello di certificazione dei livelli di competenza raggiunti 

nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 luglio 2011 

n. 5669, recante le «Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 

con disturbi specifici di apprendimento»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 

2012, n. 254, recante «Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89»; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con 

il Ministero dell’economia e delle finanze, del 12 marzo 2015, recante «Linee guida 

per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e 

didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, 

n. 742, concernente la certificazione delle competenze al termine della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo grado; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dell’8 gennaio 2018 relativo alla 

«Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del 

Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 

gennaio 2013, n. 13»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e delle 

finanze e il Ministro della salute, del 24 maggio 2018, n. 92, «Regolamento recante 
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la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione 

professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel 

rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 4 settembre 

2019, n. 744, recante le «Linee guida dei percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento»; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2020, n. 88 concernente l’adozione 

del modello di diploma finale rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato 

conclusivo del secondo ciclo di istruzione e il modello di curriculum dello studente; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, del 7 luglio 2020, n. 56 di recepimento dell’Accordo Rep. 155/CSR 

tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano  

riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali 

di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli 

standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, 

di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociale 5 gennaio 2021, di concerto 

con il Ministro dell’istruzione, il Ministro dell’università e ricerca, il Ministro per la 

pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia e finanze, recante 

“Disposizioni per l'adozione delle linee guida per l’interoperatività degli enti 

pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 agosto 2021, n. 267, recante «Schema di 

decreto di adozione del “Certificato di competenze” di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera g), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 61, nel rispetto delle disposizioni 

del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, di 

adozione delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma del 

sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU; 

VISTA  la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea n. 2017/C 189/03 del 22 

maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche (EQF) per l’apprendimento 

permanente, che abroga la raccomandazione del consiglio europeo del 23 aprile 2008 

sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 

permanente; 

 VISTA  la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2018/646 del 18 aprile 2018 

relativa a un quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e 

le qualifiche (Europass) e che abroga la decisione n. 2241/2004/CE; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea n. 2018/C 189/01 del 22 

maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

VISTO il Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA  in particolare la Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 1 “Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università” – Riforma 1.4 

“Riforma del sistema di orientamento” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU; 

VISTO l’accordo Ref. ARES (2021)7947180 del 22 dicembre 2021, recante “Recovery and 

Resilience facility – Operational arrangements between the European Commission 

and Italy”; 

VISTA la Nota del Direttore generale della DGOSVI prot. 22381 del 31 ottobre 2019 

concernente la valutazione e la certificazione nei percorsi di istruzione degli adulti e 

contenente i modelli di certificazione delle competenze da rilasciare in uscita dai 

percorsi di primo livello; 

VISTO l’accordo quadro in sede di Conferenza unificata 19 giugno 2003; 

CONSIDERATO  che in base a quanto previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, i modelli 

nazionali per la certificazione delle competenze sono emanati con decreto del 

Ministro dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATO che le Linee guida per l’orientamento, adottate con decreto ministeriale 22 dicembre 

2022, n. 328, prevedono che “Al fine di assicurare i passaggi fra i percorsi di studio 

del sistema nazionale di istruzione e i percorsi dell’istruzione e formazione 

professionale (IeFP) regionali o l’apprendistato formativo, nonché per l’attivazione 

di interventi di riorientamento, a partire dall’anno scolastico 2023-2024 sarà 

previsto, a richiesta, il graduale rilascio, da parte delle scuole, della certificazione 

delle competenze anche al termine di ciascuna annualità del secondo ciclo di 

istruzione. La certificazione delle competenze riveste una particolare importanza 

nelle annualità del biennio per favorire il riorientamento e il successo formativo, 

consentendo il passaggio ad altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione di 

scuola secondaria di secondo grado in maniera più flessibile, riconoscendo la 

possibilità che la scelta effettuata durante l'ultimo anno della scuola secondaria di 

primo grado possa essere rivista. Ai predetti fini, saranno raccordati i molteplici 

modelli di certificazione oggi in uso, in relazione alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente”; 

RITENUTO  di dover procedere al raccordo dei vari modelli di certificazione delle competenze 

rilasciati dal sistema educativo di istruzione e formazione nazionale; 

ACQUISITO il parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, reso nella seduta plenaria 

n. 113 del 9 novembre 2023; 

ACQUISITO  il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 25 gennaio 

2024 (Repertorio atti n. 5/CSR) 

 

 

DECRETA 
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Articolo 1 

(Finalità della certificazione delle competenze e raccordo dei modelli) 

1. Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo e del secondo ciclo di istruzione e i Centri Provinciali 

per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) certificano l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite 

dagli studenti e dagli adulti attraverso i modelli di cui al presente decreto. 

2. La certificazione descrive, ai fini dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 

3. La certificazione delle competenze rilasciata dai Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) è 

finalizzata alla messa in trasparenza delle competenze acquisite dall’adulto nella prospettiva 

dell’apprendimento permanente, anche al fine di favorire il raccordo tra i percorsi di istruzione degli adulti 

di primo livello e quelli di secondo livello, tra i percorsi di istruzione degli adulti e quelli di istruzione e 

formazione professionale, nonché di facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro. 

4. Con il presente decreto i modelli di certificazione delle competenze vigenti sono raccordati e hanno tutti 

come base comune di riferimento le competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 2018, mentre si differenziano, necessariamente, 

nella descrizione analitica delle competenze.  

 

 

Articolo 2 

(Tempi e modalità di rilascio della certificazione) 

1. La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria, al termine 

del primo ciclo di istruzione agli studenti che superano l’esame di Stato di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in assolvimento dell’obbligo di istruzione e in uscita dai percorsi di 

istruzione per gli adulti di primo livello. 

2. La certificazione delle competenze rilasciata al termine della classe quinta della scuola primaria, redatta in 

sede di scrutinio finale dai docenti di classe, è consegnata alla famiglia e, in copia, all’istituzione scolastica 

del grado successivo. 

3. La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione, redatta in sede di 

scrutinio finale dal consiglio di classe, è messa a disposizione sia della famiglia degli studenti che superano 

l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione sia dell’istituzione scolastica o formativa del ciclo 

successivo all’interno dell’E-Portfolio orientativo personale delle competenze di cui al decreto ministeriale 

22 dicembre 2022, n. 328. 

4. La certificazione delle competenze rilasciata dalle istituzioni scolastiche statali e paritarie in assolvimento 

dell’obbligo di istruzione è redatta dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale del secondo anno della 

scuola secondaria di secondo grado per ogni studente che ha assolto l’obbligo di istruzione della durata di 

dieci anni ed è messa a disposizione della famiglia dello studente all’interno dell’E-Portfolio orientativo 

personale delle competenze di cui al decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 328.  

5. In considerazione dell’importanza della certificazione delle competenze nelle annualità del primo biennio 

della scuola secondaria di secondo grado per favorire il riorientamento e il successo formativo, è previsto, 

a richiesta, il rilascio da parte delle scuole della certificazione delle competenze sulla base del modello di 

cui all’art. 5 comma 1 anche al termine del primo anno di scuola secondaria di secondo grado, all’interno 

dell’E-Portfolio orientativo personale delle competenze di cui al decreto ministeriale 22 dicembre 2022, n. 

328. 

6. La certificazione delle competenze rilasciata agli adulti che superano l’esame di Stato conclusivo dei 

percorsi di istruzione di primo livello primo periodo didattico è redatta in sede di scrutinio finale dai docenti 

del gruppo di livello facenti parte del Consiglio di classe ed è consegnata all’adulto o, nel caso di utenti 

minorenni, alla famiglia. 
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7. La certificazione delle competenze rilasciata in uscita dal percorso di istruzione degli adulti di primo livello 

secondo periodo didattico è redatta in sede di scrutinio finale dai docenti del gruppo di livello facenti parte 

del Consiglio di classe ed è consegnata all’adulto. 

 

Articolo 3 

(Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria) 

1. Tenuto conto dei criteri indicati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il 

modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, di cui all’allegato A. 

2. Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può essere 

accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle 

competenze agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

 

 

Articolo 4 

(Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione) 

1. Tenuto conto dei criteri indicati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il 

modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione, di cui 

all’allegato B. 

2. Il modello di cui al comma l è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che 

descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica. 

3. Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che 

certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui 

all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017. 

4. Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può essere 

accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle 

competenze agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  

 

 

Articolo 5 

(Modello nazionale di certificazione delle competenze in assolvimento dell’obbligo di istruzione) 

1. È adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze in assolvimento dell’obbligo di 

istruzione, di cui all’allegato C. 

2. Per gli studenti con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/1992, il modello nazionale può essere 

accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi alle 

competenze agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

3. Le strutture formative accreditate dalle Regioni e gli istituti professionali che realizzano i percorsi di 

istruzione e formazione professionale finalizzati all’assolvimento dell’obbligo di istruzione secondo i criteri 

indicati nel decreto interministeriale 29/11/2007, utilizzano il modello di certificazione di cui al comma 1 

sulla base delle linee guida che saranno adottate dalle Regioni, anche ai fini di integrare il modello di cui 

al comma 1 con ulteriori declinazioni in rapporto alle specificità dei propri sistemi e alle esigenze 

territoriali. 

 

 

Articolo 6 

(Modello nazionale di certificazione delle competenze in uscita dai percorsi di istruzione degli adulti) 

1. È adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze in uscita dai percorsi di istruzione degli 

adulti di primo livello, primo periodo didattico, di cui all’allegato D. 

2. È adottato il modello nazionale di certificazione delle competenze in uscita dai percorsi di istruzione degli 

adulti di primo livello, secondo periodo didattico, di cui all’allegato E. 
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3. I modelli di cui ai commi precedenti tengono conto nell’intestazione della specificità del segmento di 

istruzione degli adulti, ricalcando nella descrizione analitica delle competenze rispettivamente i modelli 

di cui agli articoli 4 e 5. 

 

 

 

Articolo 7 

(Regioni a Statuto speciale e Province autonome di Trento e Bolzano) 

1. Nell’ambito delle competenze attribuite in materia alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, possono essere previsti 

adattamenti ai modelli di certificazione delle competenze di cui agli articoli precedenti. 

2. Per le scuole con lingua di insegnamento slovena e bilingue sloveno-italiano, l’Ufficio per l’istruzione in 

lingua slovena presso l’Ufficio scolastico regionale del Friuli-Venezia Giulia può adattare le sezioni del 

modello di certificazione delle competenze di cui all’articolo 4, commi 2 e 3 alle specifiche esigenze 

linguistiche, anche avvalendosi del supporto di INVALSI. 

3. L’INVALSI provvede, d’intesa con gli Uffici competenti delle Regioni a statuto speciale e delle Province 

autonome di Trento e Bolzano, all’adattamento alle specifiche esigenze delle sezioni di cui all’articolo 4, 

commi 2 e 3. 

 

Articolo 8 

(Linee guida) 

1. Con apposite linee guida, emanate dal Ministero dell’istruzione e del merito, sono fornite indicazioni al 

fine di orientare le istituzioni scolastiche nelle procedure di rilascio dei modelli di cui al presente decreto. 

2. Il Ministero dell’istruzione e del merito procede all’aggiornamento delle linee guida emanate ai sensi del 

comma 1, anche a seguito di quanto previsto all’articolo 9, comma 2. 

 

Articolo 9 

(Norme finali) 

1. I modelli di certificazione delle competenze di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 sono adottati a partire dall’anno 

scolastico 2023/2024, in sostituzione di quelli di cui al D.M. 27 gennaio 2010, n. 9, al D.M. 3 ottobre 

2017, n. 742 e alla Nota del Direttore generale della DGOSVI prot. 22381 del 31 ottobre 2019. 

2. A fronte dell’eterogeneità e molteplicità degli indirizzi di studio e della riforma in atto degli istituti tecnici 

e professionali, al fine di pervenire alla definizione di un modello di certificazione delle competenze 

pertinente alle varie annualità del secondo ciclo di istruzione, nell’a.s. 2023/2024 viene avviata 

un’introduzione graduale, in via sperimentale e con il coinvolgimento di reti di scuole, di un modello di 

certificazione per il secondo biennio del secondo ciclo e l’ultimo anno, da affinare e regolare prima 

dell’adozione di uno specifico modello nazionale. A seguito dell’adozione del modello nazionale, sarà 

previsto, a richiesta, il rilascio della certificazione delle competenze anche al termine di ciascuna delle 

annualità del secondo ciclo di istruzione. 

3. Il modello di “Certificato di competenze” di cui al decreto ministeriale 24 agosto 2021, n. 267 integra la 

certificazione delle competenze di cui al presente decreto. 

4. Il modello di certificazione delle competenze di cui all’art. 26, comma 3, del decreto-legge 23 settembre 

2022 n. 144, convertito con modificazioni con la legge 17 novembre 2022, n. 175 integra la certificazione 

delle competenze di cui al presente decreto.  

5. L’attestato di competenze di cui al Repertorio nazionale delle figure nazionali per le qualifiche e i diplomi 

professionali di istruzione e formazione professionale definito con l’Accordo in Conferenza Stato/Regioni 

del 1° agosto 2019 integra la certificazione delle competenze di cui al presente decreto. 

6. I modelli nazionali di certificazione delle competenze sono adottati anche per le scuole italiane all’estero 

di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti salvi eventuali adattamenti alle situazioni locali. 
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7. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito possono essere apportate modifiche e/o integrazioni 

ai modelli di certificazione delle competenze di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6, anche a seguito di innovazioni 

ordinamentali. 

8. Dall’adozione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

IL MINISTRO 

                                                                                                          Prof. Giuseppe Valditara 

  


